Scheda n. 1

Nelle frasi seguenti individua e sottolinea le parti del discorso sostantivate. (Ricorda che non sempre sono precedute da un articolo / una preposizione...)

Il due è un aggettivo numerale cardinale.
Non provi a darmi del tu.
Arrivano degli stranieri.


Dimmi il dove e il quando.
Vieni subito al dunque.
Un ahi risuonò nel silenzio.

Tra ha lo stesso significato di fra.
Mi offri del gelato?
Correre mi distende.


Per ognuna delle parole sotto riportate trova un antonimo, cioè un vocabolo di significato contrario. 

Ottimo: 
................................
Leale: 
................................
Urbano: 
................................
Cauto: 
................................
Cortese: 
................................
Pieno: 
................................
Luce: 
................................
Fiducia: 
................................


Concordia: ................................
Salato: 
................................
Attento: 
................................
Sensibile:
................................
Sottolinea gli omonimi contenuti nelle seguenti coppie di frasi e scrivi a fianco di ciascuno a che cosa si riferisce. L’esercizio è avviato.  
È credenza diffusa che i pipistrelli si attacchino ai capelli degli uomini.
…. opinione 

Metti il pane avanzato nella credenza
................................
L'imbarcazione è ormai andata alla deriva.
................................
Questo termine del linguaggio medico deriva dal latino.
................................
È uno stradone diritto che porta alla spiaggia.
................................
Michele studia per sostenere l'esame di diritto romano.
................................
Sottolinea i casi di polisemia contenuti nelle seguenti coppie di frasi e scrivi a che cosa si riferiscono.  L’esercizio è avviato.  
Luca ieri ha assunto la direzione della scuola.
…. la responsabilità del funzionamento 

In che direzione sono fuggiti i ladri?
................................
Flavia ha una fluente chioma castana.
................................
L’autunno colora la chioma degli alberi. 
................................
Luca è capitano della seconda divisione di fanteria.   
................................
L’insegnante ci ha spiegato come si fa la divisione in sillabe.
................................
Inserisci nella tabella le parole riportate nell’elenco.
•  asciugacapelli 
• mano
• fioraio 
•  cavalleria 
• fiume 
 

•  berretto 
• signorotto
• rompighiaccio 
•  insalatiera 
• gallo 
• canticchiare 
• raggomitolarsi 
• lucerna 
• trotterellare 
• autoscontro 

	parole primitive
	parole derivate
	parole alterate
	parole composte

	
	
	
	










Scheda n. 2
Distingui con colori diversi l’articolo partitivo dalle preposizioni.
A Luca era rimasto del lavoro per il giorno dopo.  
Vorrei regalarti dei libri.

Mi piace osservare gli alberi spogli del parco.  
Per colazione mangerò della torta di mele.  

La parte del diario che si è rovinata, andrà ricomposta.
Ai giardini ho incontrato degli amici.
Degli amici mi hanno invitato a una festa di compleanno. 
Vorrei tutti i libri di Luca. 

Anteponi l’articolo indeterminativo ai seguenti nomi: 

................ amico

................ uomo
................ ombrello

................ uovo
................ orchestra
................ ora

................ isola

................ ombra

................ aeroplano
................ elicottero
................ elefante

................ orso

................ amica

................ arancia
................ aquila

................ ortensia

Rifletti! 

Quale caratteristica hanno in comune le parole davanti alle quali hai posto un? ..........................................


Quale caratteristica hanno in comune le parole davanti alle quali hai posto un’? .........................................

Individua e correggi le parole scritte in modo scorretto. L’esercizio è avviato. 
indulgente ……….............…..
avvolgente ……….............…..
agienda ……….............…..

arciere  ……….............…..
carceriere ……….............…..
scentifico ……….............…..

eccezione ……….............…..
deficiente ……….............…..
angelico ……….............…..
gente ……….............…..
faccenda ……….............…..
agenzia ……….............…..
sugerire ……….............…..

accendino ……….............…..
banbino ……….............…..

eccentrico ……….............…..
fascie ……….............…..
acquazzone ……….............…..
Inserisci, davanti ai nomi sotto riportati, l’aggettivo bello, scegliendo di volta in volta se effettuare l’elisione (bell’) o il troncamento (bel) o lasciarlo inalterato (bello).  

..................... spettacolo 
..................... tiro

..................... eroe

..................... esperto

..................... cane

..................... gnomo

..................... idea

..................... zaino

..................... viso
Riscrivi le seguenti frasi inserendo l’apostrofo o l’accento quando necessario.

Luca non da mai il suo aiuto ai compagni. 
.................................................................................... 

Verrai qua domani? Spero di si. 
....................................................................................
Non dargli ne matite ne pennarelli. 
....................................................................................
Va da un altra parte. Qui non ce piu posto. 
.....................................................................................

Datemi un po di pane, per favore.
....................................................................................
Inserisci nella tabella i seguenti aggettivi qualificativi:
ottimo
buono
infimo
minimo
gradevole 
supremo
acerrimo

celeberrimo
vivace
salubre
irascibile
integerrimo
miserrimo
sintetico
	aggettivi di grado positivo

	

	aggettivi di gr. sup. assoluto
	


Scheda n. 3

Sottolinea con colori diversi gli aggettivi e i pronomi dimostrativi contenuti nelle seguenti frasi:

I miei amici mi hanno regalato quest’orologio.

Tale comportamento è davvero da sostenere. 

Persone di tale valore ne esistono poche.
Ne parleremo domani, adesso sono stanchissimo.

Luca ha letto il nuovo libro di narrativa e se ne è innamorato. 

Ciò è indubbiamente vero: bisogna esercitarsi per imparare.

Codesta città di cui mi scrivi deve essere meravigliosa.

Ci starò attento e non commetterò più quegli errori durante l’allenamento.

È tornato? Non ci posso credere!

Sei nato lo stesso giorno in cui sono nato io e alla medesima ora.

I Troiani e gli Achei veneravano i medesimi dei.

Distingui i nomi sovrabbondanti (ricorda che hanno due forme al sing. e/o al pl.) dai nomi difettivi. (ricorda che hanno solo il plurale o solo il singolare) 

braccio
burro
potassio
grido
pepe
 serenità
rame
 filo
 ginocchio
 latte
 muro
forbici
aceto
 fondamento
nozze
pepe

Trova le coppie di sinonimi mescolati alla rinfusa e riscrivili nella tabella.  L’esercizio è avviato.
Attenzione! è possibile che vi siano termini privi di sinonimi. 

incarico
collaborare
duplicato 
antiquato
antico
impegno
occulto
aiutare
demolizione
imitazione
segreto
avvolgere
copia
abbattimento
	incarico
	impegno

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Per ognuna delle parole sotto riportate trova un antonimo, cioè un vocabolo di significato contrario. 

Causa: ................................

Ordine: ................................



Tardi: ................................

Pari: ................................


Penuria: ................................

Ruvido: ................................


Liquido: ................................

Oggettivo: ................................


In ciascun gruppo di vocaboli è presente un iperònimo della parola scritta in grassetto. Sottolinealo. 

Leopardi:
animale 
poeta 
filosofo 
calciatore 
parente

Giulio:
re 
amico 
atleta 
nome 
vincitore

pistola:
coltello 
cannone
spada 
fucile 
arma
tavolo:
forchetta
cucchiaio
mobile
cucina
cibo

arancia:
albero 
frutto
Sicilia 
bibita 
pompelmo

Asia:
continente 
nazione 
paese 
Arabia 
pianeta

cocker:
alano 
dalmata 
cane 
lupo 
gatto

Scheda n. 4
Individua e analizza i pronomi personali, indicandone la persona, il numero, eventualmente il genere, la funzione (soggetto/complemento), la forma (tonica, atona enclitica, atona proclitica).L’esercizio è avviato.

	
	pronome
	persona
	numero
	genere
	funzione
	forma

	Tu hai già finito?
	tu
	2
	singolare
	/
	soggetto
	/

	Ci accompagnerai? 
	
	
	
	
	
	

	Raccontami tutto.
	
	
	
	
	
	

	Quando le parlerai? 
	
	
	
	
	
	

	Anche voi verrete?
	
	
	
	
	
	

	Regalagli quei libri.
	
	
	
	
	
	

	Mi aiuterete?
	
	
	
	
	
	

	Guarda loro!  
	
	
	
	
	
	

	Vorrei incontrare te.
	
	
	
	
	
	


Nelle frasi seguenti sostituisci la parola riportata in corsivo con un ipònimo adatto. 

Esempio: I felini sono carnivori. → I gatti sono carnivori.

Ho regalato a Claudia un mazzo di fiori ............................................... per il suo onomastico.

Questa ginnastica è molto utile per irrobustire gli arti .............................................. .
Torino è attraversata dal fiume ............................................. .
Alla guida di un’automobile, una ............................................, Schumacher ha vinto numerosi campionati del mondo di Formula 1.

Nelle vigne di queste colline la frutta .................................... si raccoglie generalmente a metà settembre.

Rispondi alle domande usando la particella ne: scrivi in rosso se è usata come avverbio, in blu se è usata come pronome.

Esempio: Vorrei del pane. 

Quanto ……… ne ……… desidera?

Leggi tanti libri? 


Sì, ……………… leggo molti.

Vuoi un po’ di latte? 


No grazie, non …………… voglio.

Da quanto tempo sono qui? 

Se ……………… vanno oppure no?

Devi ancora trascrivere molte frasi? 
Sì, ……………… devo trascrivere ancora cinque.

Vuoi un po’ di torta? 


Sì, ……………… voglio una fetta.

Quanti quaderni comprerete? 

………........… compreremo tre.

A che ora uscirete? 


Ce …………… andremo verso le dieci.

Devi ancora completare molti esercizi? No, ……………… soltanto uno.

Disponi in ordine crescente i seguenti sinonimi, diversi per l’intensità che esprimono. 

occasionale
raro
discontinuo
..........................
..........................      ..........................
solco
traccia
canale 
..........................
..........................      ..........................

discutere
litigare
sussurrare
..........................
..........................      ..........................


bollire 
intiepidire
riscaldare
..........................
..........................      ..........................
spazioso 
vasto
ampio
..........................
..........................      ..........................
temerario
coraggioso
intrepido
..........................
..........................      ..........................
Scheda n. 5
Analizza le seguenti voci verbali. 

arrossire: 
.................................................................................................................................................
capire: 

.................................................................................................................................................
cerca:

 .................................................................................................................................................
dire: 

.................................................................................................................................................
farà: 

.................................................................................................................................................
lavoro: 

..................................................................................................................................................
perdere: 
.................................................................................................................................................
ripeterò: 
.................................................................................................................................................
sappiate: 
.................................................................................................................................................
sto: 

.................................................................................................................................................
vi accingete: 
.................................................................................................................................................
Rileggi l’esercizio precedente e indica quali verbi sono: 
transitivi: 
..............................................................................................................................
intransitivi: 
..............................................................................................................................
intransitivi pronominali: ..............................................................................................................................
fraseologici: 
..............................................................................................................................
sovrabbondanti: 
..............................................................................................................................
In ciascun gruppo di parole una non è in relazione con le altre. 
Sottolineala e spiega perché non appartiene all’insieme.
generale 
tenente 
capitano 
soldato 
sergente
pilota


..............................................................................................................................

re 
conte
 imperatore 
cavaliere 
pirata
principe

..............................................................................................................................

decimetro 
diametro 
centimetro 
millimetro
anno-luce
decametro 


..............................................................................................................................

chilogrammo
ettaro
etto

grammo 

quintale
decigrammo

..............................................................................................................................

uva 
ciliegia 
pesca 

pero 


mela                      arancia

..............................................................................................................................

arancia
cedro
pompelmo



mela
mandarino

..............................................................................................................................
Indica quando i seguenti verbi sono servili e quando hanno un significato autonomo: 
Desidero leggere.

…................….
Vorrei giocare.  

…................….
Posso leggere per sei ore consecutive.
…................….
Ti devo un favore. 
…................….
Desideravo tanto quei libri 

…................….
Non si può dire.

…................….
Vorrei una nuova bicicletta.

…................….
Voglio un bel gelato. 
…................….
Scheda n. 6
Classifica i seguenti nomi nella tabella. 

trottole

Giorgio 

gioia 

banco

gregge



	proprio
	comune
	concreto
	astratto
	individuale
	collettivo
	maschile
	femminile
	singolare
	plurale

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Completa la seguente tabella sugli aggettivi qualificativi.  
	positivo
	comparativo di maggioranza
	superlativo assoluto

	 
	regolare
	irregolare
	regolare
	irregolare

	buono
	
	
	
	

	cattivo
	
	
	
	

	grande
	
	
	
	

	piccolo
	
	
	
	

	alto
	
	
	
	

	basso
	
	
	
	


Rispondi ai quesiti:

Scrivi 5 aggettivi qualificativi: ........................................................................................................................

Come si dividono gli aggettivi determinativi?  (Cita le categorie principali).
............................
............................
............................


............................
............................
............................


Cerca sul tuo libro di grammatica due frasi con un aggettivo indefinito e ricopiale: 

....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Cerca sul tuo libro di grammatica due frasi con un aggettivo dimostrativo e ricopiale: 

....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Scrivi due frasi con un pronome dimostrativo: 

............................................................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................
Scrivi due frasi con un pronome indefinito: 

............................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................
Scheda n. 7
Sottolinea i pronomi  personali contenuti nelle seguenti frasi e, se sono sottintesi, scrivili tu.  

Sei andata al supermercato?
…………

Andrò oggi pomeriggio. 
…………


Io vorrei un bicchiere di aranciata e lui un bicchiere di Coca Cola.
…………
Lunedì e giovedì lei non torna a casa per cena.
…………
Noi andiamo al primo piano, nel reparto giocattoli, mentre voi aspettate all’ingresso.
…………
Ho giocato tutto il giorno, sono stanco. 
…………
Solo tu poi aiutarmi a risolvere questo problema.
…………
Quando sono arrivato dai nonni, loro erano già usciti. 


…………
Completa le frasi seguenti con il pronome personale opportuno, scegliendolo fra quelli proposti. (se entrambe le forme fossero corrette, inserisci quella che ti pare più adatta).  

Non so se abbia ragione (tu / te) ..................... o lui.

Ho visto Lucia pochi minuti fa, ma non (gli / le) ..................... ho chiesto se stasera verrà al cinema.

La gatta portò i cuccioli sul solaio in modo che nessuno li trovasse: (ella / essa) ..................... temeva che qualcuno potesse far loro del male.

Mi raccomando: acqua in bocca. Questo è un segreto che ho confidato solo a (tu / te) .....................!

Alla festa c’erano anche Luca e Marina, ma non (li / gli) ................... ho visti.

Non tema, signor giudice, (gli / le) ..................... dirò tutta la verità.

Se non ci fossi (tu / te) ..................... non so proprio come farei!

Completa le frasi scegliendo tra quelle proposte le forme pronominali necessarie: 



me lo

 gliela
 
glielo
  
me la
 
me ne
Ho bisogno del libro che ti ho prestato: ..................... puoi restituire?

Mario mi ha prestato la racchetta: ..................... restituirò domani.

Chi vuole un caffè? ..................... preparo subito.

Paolo vorrebbe quel maglione. Cercherò di procurar ..................... .
Come è bella la tua bici! ..................... dai per fare un giretto?

Tu hai molte videocassette: ......................... puoi prestare qualcuna?

Non sapeva niente. Nessuno ......................... aveva ancora detto.

Sergio ha dimenticato qui il suo cellulare. Porta ......................... tu, per favore.

Li oppure gli? Indica la forma corretta.  

Non ......................... ho ancora parlato, ......................... racconterò tutto domani.

Luca è felice quando qualcuno ......................... si rivolge per chiedergli aiuto.

Luca mi aveva invitato a rimanere, ma  ......................... risposi che era tardi. 

Quei ragazzi sono così antipatici! Perché ......................... vuoi invitare alla tua festa?


Quando vedrai Luca, restituisci......................... i libri che ci ha prestato.


......................... inviterei volentieri, ma non ho spazio sufficiente.





Non ......................... (loro) vedo da tanto tempo, ......................... contatterò con un sms. 

Si era fatto tardi e ......................... (a lui) hanno chiesto di accompagnarli a casa.

Nel seguente testo sono stati commessi degli errori. Prova a corregger........ riscrivendo le forme corrette.

Scheda n. 8

Ricostruisci i seguenti testi, scrivendo negli appositi spazi i numeri delle sequenze, nell'ordine che ti sembra corretto.  
… 3… Gli invitati arrivarono numerosi: il cortile della villa era invaso da una folla variopinta e chiassosa.


… 2… 
Egli decise di festeggiare l'avvenimento con una grande festa a cui invitare tutti i suoi amici.


… 1… 
Il sogno di Marco si era finalmente avverato: possedeva una bella villa al mare.

…...… 
Tutti i negozi sono spalancati, le chiese pure.

…...… 
Tutte le strade che risalgo, verso gli sfavillanti bastioni della città alta, brulicano allo stesso modo del lungomare.

…...… 
Uscendo dall'albergo mi trovo sul lungomare, in mezzo ad una folla singolarmente vivace.



…...… 
Lo trovò alla fine. Certamente era stato fatto per Jim e per nessun altro.



…...… 
Delia andava setacciando un magazzino dopo l'altro in cerca di un regalo per Jim.



…...… 
Era una catenella per orologio da taschino, in platino, di elegante e semplice disegno.
…...… 
Di solito erano case lontane dall'abitato, e mio padre e i miei fratelli andavano ogni giorno, col sacco da montagna sulle spalle a far la spesa in paese.
…...… 
Passavamo sempre l'estate in montagna. Prendevamo una casa in affitto, per tre mesi, da luglio a settembre.

…...… 
Nelle gite, noi con le nostre scarpe chiodate, grosse, dure e pesanti come il piombo, calzettoni di lana e passamontagna, guardavamo con invidia gli abitanti del luogo che andavano su leggeri, in scarpette da tennis, o sedevano a mangiar la panna ai tavolini degli chalet.

…...… 
Si sono riunite in un lungo corteo che dalla stazione Centrale è arrivato a piazza dei Martiri e qui, davanti alla sede dell'Unione Industriali, ci sono stati alcuni brevi discorsi.

…...… 
Più di diecimila donne, giunte da tutta Italia, sono scese ieri in piazza.

…...… 
Hanno rivendicato il diritto al lavoro e la parità di lavoro e di carriera con gli uomini.

…...… 
Godevano del privilegio di non essere soggetti alla giustizia locale, ma unicamente al re.

…...… 
Una capitale con una grande Università come Parigi, già nel XIV secolo, ospitava un turbolento esercito di studenti che provenivano da ogni parte d'Europa.

…...… 
Il risultato era che i loro delitti e i loro disordini restavano in gran parte impuniti.

…...… 
Spostandosi da una piccola tribù all'altra, troverebbe molte differenze nel modo di vivere della gente, ma anche molte cose che gli sono familiari.

…...… 
Un Eschimese che partisse dalla Groenlandia e si dirigesse in Alaska, attraverso il Canada,


oppure passando per le isole settentrionali, potrebbe parlare la sua lingua durante tutto il percorso.

…...… 
In quella grande fascia di terra che va dalla Groenlandia al Mare di Bering, vivono in tutto circa cinquantamila inuit.

Scheda n. 9
Nel corso dell’anno scolastico hai fatto un sondaggio sull’importanza della comunicazione. 

Prova a intervistare altre persone e poi riporta i risultati nella forma che ritieni più efficace (es. una
tabella).

Vuoi modificare il seguente racconto con umorismo e fantasia? 
Attenzione! Hai a disposizione circa 300 parole. 

Come sono strani questi insegnanti.                                                                       Jacques Charpetreau
Nella scuola media ogni classe ha più insegnanti, ciascuno con le sue esigenze e quindi con richieste diverse, che in alcuni casi rischiano di apparire contraddittorie. Ecco il racconto di un ragazzo che nonostante l’impegno, non riesce ad accontentare i suoi docenti.

C’è una confusione in questa scuola! Giuro, una gran confusione! È piena di professori, ognuno col suo pallino personale. Non ce n'è due uguali!

Come se fosse impossibile mettersi d'accordo.  Fanno pur tutti lo stesso mestiere, in fin dei conti.

Questa mattina, a Matematica, mi son fatto rimproverare da quella bassetta con gli occhiali.

«E il righello?  Cosa lo porti a fare?  Tutte le righe vanno fatte col righello, capito?»

Un quarto d'ora dopo, a disegno, mi sforzo di tracciare i contorni di una casa col righello, e il barbuto salta su:

«Le righe col righello!  Che idea!  Fammi il piacere di nascondere quel barbaro arnese! ».

Come a Inglese. La prof ci rimprovera sempre perchè stiamo zitti. Ci dice in continuazione:

«Ma parlate!  Insomma, parlate!».

Ma a Scienze, il prof ci accusa di essere dei chiacchieroni, di parlare troppo, "come dei veri pappagalli".

Già!  A proposito di pappagalli!

A Storia, il prof. non smette di dire che ne ha abbastanza di sentirci recitare la lezione "come dei pappagalli"- che prima di tutto non bisogna imparare mai niente a memoria; che si deve studiare coscienziosamente e saper raccontare tutto ciò che dice il libro" con parole nostre - che solo gli imbecilli fanno "come i pappagalli".

Benissimo. Avevo capito la faccenda: è un modo per dimostrare che si è intelligenti.

Allora, a Francese, quando il prof mi chiama per la favola di La Fontane, io comincio tutto tranquillo.” Bene, dico,  e tutta la classe avrebbe visto cosa voleva dire un ragazzo intelligente, “ allora, è la di un corvo che trova un formaggio e lo tiene nel becco. Sta appollaiato su un albero. Arriva una volpe, attratta dall'odore. Doveva essere un gorgonzola già bello stagionato. Ma questo, onestamente, nel testo non c'è. Allora, la volpe dice al corvo che  è stupendo e che deve avere una voce bellissima, come le piume. Allora il corvo si mette a cantare, ma il formaggio cade. La volpe lo raccoglie. Non viene spiegato come. Tutto questo per dire che non bisogna fidarsi dei complimenti della gente. Di quelli che vengono chiamati "adulatori". Ma si capisce benissimo che la volpe era la più furba dei due.» Se avete letto questa storia, ammetterete che l'ho raccontata decentemente.

Be', il prof. non era della stessa opinione. Mi ha appioppato un quattro, mi ha detto che non gli andava di esser preso in giro - e tutti gli altri ridacchiavano.

Ho tentato di spiegargli il punto di vista del prof di Storia su come studiare le lezioni, ma mi ha fatto tacere e mi ha ordinato di recitargli quel pezzo il giorno dopo, " a memoria", ha detto.

Non discutiamone più.  Il più forte ha sempre ragione.

Domani, col corvo, farò il pappagallo.

(da Non so se sapete., Emme Edizioni, Trieste)

Scheda n. 10


Leggi il seguente testo e rispondi alle domande:



la camicia dell’uomo contento                                                                                                          Italo Calvino      



Un Re aveva un figlio unico e gli voleva bene come alla luce dei suoi occhi. Ma questo Principe era sempre scontento. Passava giornate intere affacciato al balcone, a guardare lontano.

«Ma cosa ti manca?» gli chiedeva il Re. «Che cos’hai?»

«Non lo so, padre mio, non lo so neanch’io.»

«Sei innamorato? Se vuoi una qualche ragazza dimmelo, e te la farò sposare, fosse la figlia del Re più potente della terra o la più povera contadina!»

«No, padre, non sono innamorato.»

E il Re a riprovare tutti i modi per distrarlo! Teatri, balli, musiche, canti; ma nulla serviva, e dal viso del Principe di giorno in giorno scompariva il color di rosa. Il Re mise fuori un editto, e da tutte le parti del mondo venne la gente più istruita: filosofi, dottori e professori. Gli mostrò il Principe e domandò consiglio. Quelli si ritirarono a pensare, poi tornarono dal Re. «Maestà, abbiamo pensato, abbiamo letto le stelle; ecco cosa dovete fare. Cercate un uomo che sia contento, ma contento in tutto e per tutto, e cambiate la camicia di vostro figlio con la sua.» 

Quel giorno stesso, il Re mandò gli ambasciatori per tutto il mondo a cercare l’uomo contento. Gli fu condotto un prete: «Sei contento?» gli domandò il Re.

«Io sì, Maestà!»

«Bene. Ci avresti piacere a diventare il mio vescovo?»

«Oh, magari, Maestà!»

«Va’ via! Fuori di qua! Cerco un uomo felice e contento del suo stato, non uno che voglia star meglio di com’è.»

E il Re prese ad aspettare un altro. C’era un altro Re suo vicino, gli dissero, che era proprio felice e contento: aveva una moglie bella e buona, un mucchio di figli, aveva vinto tutti i nemici in guerra, e il paese stava in pace. Subito, il Re pieno di speranza mandò gli ambasciatori a chiedergli la camicia. Il Re vicino ricevette gli ambasciatori, e: «Sì, sì, non mi manca nulla, peccato però che quando si hanno tante cose, poi si debba morire e lasciare tutto! Con questo pensiero, soffro tanto che non dormo alla notte!» E gli ambasciatori pensarono bene di tornarsene indietro. Per sfogare la sua disperazione, il Re andò a caccia. Tirò a una lepre e credeva d’averla presa, ma la lepre, zoppicando, scappò via. Il Re le tenne dietro, e s’allontanò dal seguito. In mezzo ai campi, sentì una voce d’uomo che cantava. 

Il Re si fermò: «Chi canta così non può che essere contento!» e seguendo il canto s’infilò in una vigna, e tra i filari vide un giovane che cantava potando le viti. 

«Buon dì, Maestà» disse quel giovane. «Così di buon’ora già in campagna?»

«Benedetto te, vuoi che ti porti con me alla capitale? Sarai mio amico.»

«Ahi, ahi, maestà, no, non ci penso nemmeno, grazie. Non mi cambierei neanche col Papa.»

«Ma perché, tu, un così bel giovane...»

«Ma no, vi dico. Sono contento così e basta.»

«Finalmente un uomo felice!», pensò il Re. «Giovane, senti: devi farmi un piacere.»

«Se posso, con tutto il cuore, Maestà.»

«Aspetta un momento» e il Re, che non stava più nella pelle dalla contentezza, corse a cercare il suo seguito: «Venite! Venite! Mio figlio è salvo! Mio figlio è salvo!». E li porta da quel giovane.

«Benedetto giovane», disse «ti darò tutto quel che vuoi! Ma dammi, dammi...»

«Che cosa, Maestà?»

«Mio figlio sta per morire! Solo tu lo puoi salvare. Vieni qua, aspetta!» e lo afferra, comincia a sbottonargli la giacca. Tutt’a un tratto si ferma, gli cascano le braccia. L’uomo contento non aveva camicia.

(da Fiabe italiane, Mondadori, Milano 1995)

Rispondi alle domande, rintracciando le informazioni nel testo.

Qual è il problema del giovane Principe? 
................................................................. 

Come passava le giornate l’infelice giovane? 
.................................................................
Come cercava di distrarlo il Re suo padre? 
.................................................................
Chi viene mandato in giro per il mondo a cercare una soluzione? 
.................................................................
Chi fornisce al Re una soluzione per il problema del giovane Principe?.............................................................
Chi fu condotto per primo di fronte al Re? 
.................................................................
Chi è il secondo a cui viene chiesta la camicia? 
.................................................................
Che cosa stava facendo il Re quando scova il giovane contento? 
.................................................................
Che cosa sta facendo il giovane, quando il Re lo scorge? 
.................................................................
Che cosa scopre il Re infine, con suo grande sgomento? 
.................................................................
Le fiabe sono caratterizzate da elementi costanti e comuni. Per ciascuna affermazione teorica e generale riguardo alle fiabe, trova l’elemento adeguato del testo che hai letto.

I protagonisti delle fiabe sono spesso ricchi e potenti.


Nella fiaba di Calvino c’è ...........................................................................................................................
All’inizio delle fiabe spesso c’è un problema o una mancanza.


Nella fiaba di Calvino ................................................................................................................................
Nelle fiabe si trova sempre almeno un elemento magico, non realistico.


Nella fiaba di Calvino ................................................................................................................................
Nelle fiabe ricorre il numero 3. Tre prove, tre fratelli, tre magie, ecc.


Nella fiaba di Calvino ................................................................................................................................
Le fiabe hanno di solito un lieto fine. In questa invece c’è un finale a sorpresa. Quale? ...............................
Rispondi alle domande.

Per quale motivo il Principe è triste? Gli manca qualche cosa? ....................................................................
Qual è il verdetto dei sapienti rispetto al problema del Principe e dove hanno letto il responso?

.........................................................................................................................................................................
Perché il prete non è felice? Che cosa desidera? ............................................................................................ 
Perché il Re vicino soffre e non dorme la notte? ............................................................................................ 
Che cosa significa il fatto che il giovane contento non abbia la camicia?


□  simboleggia l’estrema povertà in cui vive il giovane


□  vuol dire che la felicità non si può ricevere o prendere a un altro

□  vuol dire che anche i ricchi e potenti devono soffrire

Nella frase «Gli mostrò il Principe e domandò consiglio», il pronome gli è usato in modo scorretto. Correggilo. ......................................................................................................................................................
Nella frase «E li porta da quel giovane», a chi si riferisce il pronome li? ......................................................
Nella frase «E li porta da quel giovane», il pronome li è concordato correttamente con il nome cui si riferisce? …..........................….., perché ..........................................................................................................
Scheda di analisi del libro (da completare)
Titolo: ………..........................….….  
Autore:……………………………… 
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 Inizio della vicenda  (riassumi in 2 sequenze.) 

…………………………..............................................................................…………..…...…….……..………………………….……...........................................................................…..…….………...…………
Sviluppo della vicenda   (riassumi in 2 sequenze.)

…………………………..............................................................................…………..…...…….……..………………………….……...........................................................................…..…….………...…………

…………………………..............................................................................…………..…...…….……..………………………….……...........................................................................…..…….………...…………

Conclusione della vicenda   (riassumi in 2 sequenze.)
…………………………..............................................................................…………..…...…….……..………………………….……...........................................................................…..…….………...…………

Indica:
i personaggi (es. ragazzi, oggetti animati …) ………………...........…………………...………………….

l’ambiente fisico (dove si svolge la vicenda?) ……………………………..............................………….   l’ambiente sociale (indica se i personaggi sono ricchi, poveri, colti, ignoranti...)  ……..........….……….. 

Osserva lo stile   (sottolinea la voce di interesse o inserisci altre voci)

Il linguaggio è: 
□  semplice

□  gergale
□  ricercato
□  tecnico 
□  ..............................

I periodi sono: 
□  lunghi 
  
□  brevi

Sono presenti:
□  molti aggettivi 
□  pochi aggettivi

Prevale il discorso: 


□  diretto 
□  indiretto 

Cita:

una frase significativa che riveli l’epoca  in cui si svolge la vicenda:  

…………………………………….……………………………………………………………….……….

una frase significativa che descriva l’ambiente fisico: 

……………………………………………………………………………………..………………………

una frase significativa che descriva l’ambiente sociale:  

…………………………………………………………………………………………………………

una frase significativa che sintetizzi il contenuto del libro o il messaggio dell’autore:
……………………………………………………………………………………………….……………….

Il libro mi ha soprattutto   (sottolinea la voce di interesse o inserisci altre voci)

divertito

tenuto con il fiato sospeso
  fatto riflettere
  commosso

sorpreso 
perché ……….................................................................................……………………………………..….

Durante la lettura, anche tu, attraverso il protagonista, gli altri personaggi e le descrizioni: 

· avrai provato sensazioni sonore. Quali? Es. (udito): rombo della cascata  - cupo, fragoroso ... 

.......................................................................................................................................................................
· avrai potuto cogliere sensazioni olfattive (profumi, aromi, fragranze), visive, tattili …. Quali?
................................................................................................................................................................................

Indica uno o due temi principali del libro (pensa a 2 o 3 argomenti di cui il libro ti fa discutere): 
……………….…………………….…………………….............…………….……….........…………….
……………….…………………………….…………………….............……………....…………………

Secondo te, l’autore, ha cercato di comunicare uno o più messaggi ai lettori? Quale?

 ……………............................................................................................................……………….…..…..

Che cosa, secondo te, manca nel libro? 
………..………………….................................................………..……………………………………..

Quale parte avresti preferito che l’autore continuasse? 
…………….......................................................................……………....…………………………………
· Riassumi ora sul tuo quaderno l’opera che hai letto. (Puoi utilizzare le domande fornite nella traccia.)
· Disegna  la copertina dell’opera che hai letto.

Traccia per l’analisi del libro.

Attenzione! È solo una traccia, puoi utilizzare solo alcune domande come spunti per riflettere sul libro ed elaborare la sintesi.)
Qual è la situazione iniziale (l'occasione che dà inizio alla storia)?

Quali sono i momenti significativi che lo scrittore sceglie per arrivare alla conclusione?( prima individua il momento iniziale  e il momento finale, poi rifletti sui cambiamenti che hanno portato alla situazione finale.) 
È possibile individuare il tempo storico (periodo storico: epoca, secolo, anno …) in cui si svolge la vicenda? 

È possibile individuare il tempo narrativo (giorni, mesi, ore, anni) in cui si svolge la vicenda? 

È possibile individuare con esattezza i luoghi in cui la storia è ambientata? 

Nel libro sono presenti aspetti geografici (o di altro genere) che condizionano aspetti della vita quotidiana?( es. il clima del luogo, la posizione geografica etc....). 
I fatti raccontati sono reali, verosimili o immaginari? 

Secondo te, lo scrittore ha partecipato personalmente alle vicende che racconta?

Riscrivi le parole ricorrenti o brevi frasi emblematiche che nella vicenda, secondo te, hanno particolare significato. 

Quale personaggio ti ha coinvolto in modo particolare?
Nel corso della vicenda i personaggi hanno subito dei cambiamenti?
Quale scena / descrizione /  ti ha colpito maggiormente?Perché?
Oltre le schede

· Lettura di almeno due libri scelti dagli allievi.

· Lettura consigliata del romanzo di N. Ammaniti “Io non ho paura” (in edizione scolastica) e, a settembre, visione del film ad esso ispirato.   

All’attenzione dei genitori.

I genitori valuteranno l’opportunità di sostituire il romanzo proposto con qualsiasi altro testo narrativo. 

È importante, comunque, che i ragazzi compilino la scheda di lettura. La costruzione della scheda è,

infatti, talmente flessibile che si può adattare all’analisi di qualunque testo. 

In alternativa al film “Io non ho paura” si propone: 

· Billy Elliot, regia di Stephen Daldry.

· Harry Potter e la camera dei segreti, regia di C. Columbus. (La lettura del testo da cui è tratto il film potrebbe costituire un’interessante alternativa a quello consigliato.)

Dal testo in adozione di antologia: 

· Leggere: 
· pagg. 550, 551;     

· pag. 608;     

· pag. 640
· Leggere e completare gli esercizi posti alla fine del testo: 

· Fabio Cannavaro, la caparbietà di chi non molla mai. 


pag. 575

· Il primo giorno di scuola.






pag. 622 



 

· Altri esercizi:

· pag. 458 n. 1; 
· pag. 460 n. 6
E infine ...    

Buone vacanze!
Nota per i ragazzi: 

E se all’improvviso qualcuno, attratto da una forza misteriosa, desiderasse curiosare tra gli esercizi

dell’altro gruppo, tenga presente che: 

· le schede n. 1, 4, 5, 8, 9 sono uguali;

· le schede n. 2, 3 sono parzialmente diverse;

· le schede n. 6, 7, 10 sono totalmente diverse.

